
LA MONARCHIA 
PARLAMENTARE INGLESE 

L' assolutismo in Europa



L'INGHILTERRA DOPO LA MORTE DI ELISABETTA I

Elisabetta I muore nel 1603.

Gli succede Giacomo I Stuart, re di Scozia.

Si uniscono quindi Inghilterra, Scozia e 
Irlanda.

Ci sono fedi diverse: anglicana, calvinista 
(puritani), cattolica.

Il paese si trasforma economicamente: 
nascono i campi chiusi e aumenta l' 
urbanizzazione.

Il re governa insieme al parlamento diviso 
in Camera dei Lords e Camera dei 
Comuni.



SCOPPIA LA GUERRA CIVILE

Nel 1625 sale al trono Carlo I.

Cerca di governare da monarca assoluto: promulga 
leggi e tasse senza che il parlamento le approvi.

1642: scoppia la guerra civile.

Il Paese si divide tra realisti e parlamentari, 
guidati da Oliver Cromwell.

Questi ultimi sconfiggono il re nella battaglia di 
Naseby nel 1645.

Carlo I è condannato per alto tradimento e 
decapitato.

Nasce la repubblica guidata da Cromwell.



LA REPUBBLICA DI CROMWELL

Resta al potere fino alla morte nel 1658.

Rappresenta gli interessi della borghesia commerciale: 
commercianti, armatori, negozianti.

Si oppone ai realisti e ai cattolici.

Contrasta una concorrente commerciale, l'Olanda: flotta 
nazionale, guerra (1652-1654) e Atto di Navigazione (1651).

Cromwell scioglie il parlamento e si fa nominare Lord 
Protettore.

Il figlio Richard governerà fino al 1660, quando torna Carlo II.



NASCE LA MONARCHIA COSTITUZIONALE  INGLESE

Carlo II:  legge dell'Habeas Corpus.

1685: Giacomo II si converte al 
cattolicesimo e cerca di governare da 
monarca assoluto.

1688: Glorious Revolution: il parlamento 
caccia il re e chiama al suo posto 
Guglielmo III d'Orange, protestante, 
marito di una delle figlie di Giacomo II.

Guglielmo III deve prima firmare la legge 
Bill of Rights: indipendenza e potere del 
parlamento, libertà di parola, proibizione 
di un esercito personale del re.

Nasce la monarchia costituzionale inglese.


